
IN ITALIA 

Crack Lauro 
A giudizio 
gli eredi del 
Comandante 
•al NAPOLI Sette persone, 
fra cui i due figli ed un nipote 
diAchtlie Lauro, sono state 
rinviate a giudizio dal giudice 
istruttore Sergio Visconte per 
bancorotta fraudolenta e falso 
in bilancio, per il crack della 
(lotta Un buco di 300 miliardi 
di lire. Gli accusati, che già 
nell'ottobre dell'anno scorso 
finirono agli arresti domicilia
ri, sono i due figli del vecchio 
armatore (morto nella prima
vera dell'82, a 95 anni) Erco
le, di 61 anni e Laura, maritata 
Doufur, di 64 anni, il nipote 
(figlio dello scomparso Gioac
chino) Achille Eugenio, di 33 
anni, Umberto Manfellotto, 77 
anni, l'eminenza grigia della 
flotta; Gaetano Fiorentino, 51 
anni, figlio di un ex senatore 
monarchico; Giovanni Cafie-
ro, a sua volta figlio dell' ideo
logo àeì partito laurino, 52 an
ni. Ed infine Paolo Diamante, 
68 anni, avvocato dì famiglia, 
già testimone nel processo 
per il misterioso assassinio 
della bella Anna Grimaldi. 

L'inchiesta giudiziaria co-. 
pre gli anni che vanno dal 74 
all'82. Il magistrato, dopo 
aver esaminato una montagna 
di carte, ha potuto stabilire 
che attraverso vane operazio
ni finanziarie, le 16 società 
Cche, pur essendo giuridica
mente distinte, erano collega
te alla Flotta) avevano accu
mulato in otto anni un deficit 
di 300 miliardi di lire che, se
condo gli inquirenti, sarebbe
ro poi finiti nel patrimonio 
personale del comandante. 

Karin B.: è cominciato ieri a Livorno 
. sotto i flash di fotografi e di cameramen 
il trasferimento a terra dei bidoni 
Momenti di tensione tra i lavoratori 

Clima da day after 
Si scaricano i rifiuti 

zm # X 

Alle 10,30 di ieri è finita l'odissea dei bidoni tossici 
della Karin B. In una atmosfera da Day-after operai 
con tute antiacido e maschere antigas agganciano 
i primi container alle gru della darsena del porto dì 
Livorno. Tutto procede secondo i programmi. An
che gli ultimi impacci sembrano essere superati. Il 
ministro Ruffolo assicura che questa sarà l'unica 
nave dei veleni ad attraccare in Toscana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

m LIVORNO. Bentornati bi
doni avvelenati, è finita la cro
ciera ai tropici Rieccoli a ca
sa, sulla banchina delta Darse
na di Livorno, accolti come 
star tra lampi di flash dei re
porter di mezzo mondo e ca
meraman di Rai e Berlusca 
che corrono come matti a de
stra e manca per immortalare 
il ritorno in patria della più fa
mosa spazzatura italiana. Solo 
un pizzico di senso del ridico
lo sopisce un accenno di ap
plauso quando, alle 10,30, le 
carrucole stridono per calare 

a terra il container numero 
uno bagnato e arrugginito dal
la salsedine. È il primo stock 
dei 14.000 bidoni che l'Italia 
ha dovuto riprendersi ed im
barcare in tutta fretta da Port 
Koko. Uno schiaffo sotto il sol 
d'Africa, una Waterloo chimi
ca e politica senza precedenti. 
Dalla Nigeria a Livorno ci so
no voluti tre mesi per un viag
gio che, di solito, si compie in 
una settimana. Alla fine l'ope
razione rimpatrio verrà a co
stare almeno una decina di 
miliardi alle casse dello Stato. 

Normalmente, per scaricare 
un cargo delie dimensioni del
la Karin B si spendono circa 
sessanta milioni. Ma questa 
volta tutto è eccezionale. Co
me eccezionali sono le pre
cauzioni. Fin dalle prime luci 
dell'alba tutto è pronto. Sem
bra la scenografia dì un film 
fantascientif-co: ventìcinque 
operai in tuia bianca salgono 
la scaletta. Sul ponte abbassa
no la visiera tn plexiglas e atti
vano le maschere antigas. 
Guanti e stivali antiacido. Visi
bilmente impacciati per l'inu
suale abbigliamento, gli scari
catori della Compagnia Por
tuali, cominciano ad armeg
giare con ganci e cavi d'ac
ciaio. A terra gracchiano i 
walkie-talkie. L'ammiraglio 
Antonio Alati, comandante 
del porto, impeccabile divisa 
della Marina, commissario ad 
acta del ministro Ruffolo, se
gue personalmente le opera
zioni. -Okay, è tutto okay*, 
esclamano i tecnici, prigionie
ri anch'essi del fascino ultra-

tecnologico. Ma due ispettori 
in giacca e cravatta dell'Ispet
torato del lavoro ordinano lo 
stop. Anche Alati ha commes
so un errore: mancano le cin
ture di sicurezza. In poco tem
po arrivano le cinture di sicu
rezza. Ma dove allacciarle? 
Nuovo consulto ed, alla fine, il 
lavoro può riprendere grazie 
ad una mediazione: gli operai 
dovranno lavorare legati a 
coppia con una corda. L'am
miraglio Alati può tirare un so
spiro di sollievo: «L'inizio del
le operazioni si è svolto con 
tutte le precauzioni, ora il la
voro dovrà proseguire nell'a
rea attrezzata». Per primi sa
ranno portati a terra i cinquan
tasette container che si trova
no in coperta. Non dovrebbe
ro esserci problemi per i car
rellisti e i gruisti livornesi, abi
tuati a maneggiare dinamite, 
granaglie e tutto l'universo 
merceologico che transita da 
queste banchine. Ogni contai
ner viene caricato su un au

lirlo dei venticinque operai specializzati che stanno scaricando la 
«Karin B.» 

toarticolato e condotto a cir
ca 800 metn di distanza, in 
un'area accuratamente pro
tetta e monitorata. Tra una 
settimana avverrà l'apertura 
dei primi quattro «scatoloni». I 
periti chimici faranno le anali
si mentre ingegneri dei tra
sporto certificheranno se il 
materiale è in grado di sop
portare un viaggio in treno fi
no agli impianti dì stoccaggio 
preparati in Emilia-Romagna. 
Per il 18 febbraio il capitolo 
toscano della nave dei veleni 

sarà definitivamente chiuso. O 
almeno, così promette il mini
stro all'Ambiente Giorgio Ruf
folo il quale, ieri a Firenze, ha 
ribadito che non ha nessuna 
intenzione di rimandare a Li
vorno un'altra delle cinque 
navi di rifiuti tossici che torna
no in Italia I porli di attracco 
sono Genova, Livorno, Raven
na, La Spezia e un approdo 
ancora non identificato. «Su 
quest'ultimo aspetto stiamo 
ancora discutendo - dice Ruf
folo -, ma Livorno non è nei 
nostri programmi». 

"•—~~~mm~~~ Secondo il pretore di Venezia 

Dire «sindaco buffone» 
non è un reato 
Dire ad un sindaco - in questo caso quello di Vene
zia - «buffone» è legittimo diritto di critica, anche 
perché ormai dilaga «una prassi impunita di scambi 
di improperi fra gli appartenenti a consessi politi
ci», Lo afferma il pretore Michele Maturi, motivan
do l'assoluzione di due esponenti politici. Nell'ulti
mo anno, in effetti, accuse e turpiloqui stanno di
venendo regola in molti consigli comunali. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA. Appena lette le 
motivazioni, il procuratore ge
nerale ha fatto un salto sulla 
poltroncina, e ha preso penna 
per impugnare la sentenza del 
pretore Michele Maturi. Quel-
ie poctie righe possono diven
tare un caso, giudiziario e po
litico Insieme. Il giudice vene
ziano ha assolto un consiglie
re di quartiere di Democrazia 
proletaria, Silvano Venzo, ed 
una militante del comitato in
quilini, Franca Vìanello, che 
nel 1986, in una riunione del 
consiglio comunale, avevano 
gridato all'allora sindaco so
cialista Nereo Laronì: «Buffo
ne!» Sotto tiro era, soprattut
to, un'affermazione di Laronì: 
«Ormai la laguna è disinquina
ta al settanta per cento». Ed 
ecco cosa ne pensa il magi
strato: dare del buffone non è 
«gratuito né immotivato». An
zi, è Urani ad aver fatto 
«un'affermazione che appare 
grottesca, se si pensa alte vere 
e proprie catastrofi ambientali 

che si sono verificate l'estate 
scorsa». Ma il dottor Maturi va 
più in là: perché condannare 
chi insulta quando ormai c'è 
una «dilagante prassi impunita 
di scambi di improperi fra gli 
appartenenti a consessi politi
ci»? In effetti, nelle tranquille e 
paciose àree del Triveneto l'u
so dell'insulto politico sta di
venendo regola. Cominciamo 
proprio con Venezia. Il sinda
co repubblicano Casellati, a 
giugno, si è rivolto all'intero 
gruppo de, impegnato nell'o
struzionismo, dicendo: «Star
nazzate come le oche del 
Campidoglio*. In seguito il 
consigliere democristiano 
Campa lo ha ripagato, ridan
dogli del «buffone». In un'altra 
città, Padova, ha cominciato il 
sindaco de Garetta accusan
do il liberale Zaccaria di fare 
«il ragazzo coccodè», si è pro
seguito con un pesante scam
bio fra l'assessore democri
stiano Pottì e quello socialista 
Mezzalira, che ha ironizzato: 

•Potti è un bambino viziato, 
non lo querelo ma gli regalerò 
un bel giocattolo»; per finire, 
nei giorni scorsi, ad una sedia 
lanciata dall'indipendente 
Trailo contro il dp Rossi, che 
lo invitava a non fumare in au
la. 

Gli scontri si fanno ancora 
più aspri nei paesi, dove le 
querele fioccano in continua' 
zìone. Ecco ad esempio, a Ri* 
va del Garda, il dibattito in 
consiglio fra il vicesindaco 
Mosaner e il verde Vescovi: 
«Continui a dire vaccate». Re
plica: «Ma che pirla di vicesin
daco». Prosecuzione sconta* 
ta* «Pirla sarà lei!». A Rovereto 
la missina Tomasoni ha quere
lato il capogruppo democri
stiano che l'ha-definita «stron-
za», ed è stata querelata a sua 
volta da un consigliere comu
nista che aveva definito «im
becille». Ma le piazze migliori 
sono medi centri come Bassa-
no. Chloggia e Legnago. Nella 
prima città l'ex assessore de 
Pierdomenico Bonomo sta al
lestendo una mostra con tutte 
te lettere anonime dì insulti ri
cevute. Nella seconda l'ex sin
daco democristiano Luigi To-
maz ha addirittura scritto un 
libro per elencare i processi 
subiti o provocati negli ultimi 
quindici anni («ho subito 83 
interrogatori... ho colleziona
to 30 fra sentenze e ordinan
ze»), scaturiti dalle liti in con
siglio. 

Esercito, Zanone risponde agli esponenti pei 

Meno naja, più professionisti 
«Obiettivo di medio periodo» 
Occhetto al Congresso della Fgci dichiara: «Si può 
dimezzare il periodo di leva e integrare l'addestra
mento alla difesa militare con quello alla protezione 
civile». Ugo Pecchioli, presidente dei senatori co
munisti, interviene sulle pagine dell'Unità e propone 
il graduale passaggio «ad un tipo di esercito difensi
vo di carattere essenzialmente professionale». Rea
zioni dagli altri partiti e dai movimenti giovanili. 

aa* ROMA. Una prima repli
ca alle proposte degli espo
nenti comunisti è giunta ieri 
dal ministro della Difesa Za
none, che si è incontrato con i 
giornalisti e i parlamentari del
le commissioni Difesa della 
Camera e del Senato a palaz
zo Barberini, per il tradiziona
le saluto natalizio. È stata una 
risposta problematica. «La ri
duzione di durata della leva •-
ha detto Zanone - va inqua
drata nel più ampio contesto 
politico e strategico sul futuro 
della sicurezza europea e na
zionale». Gli studi sul nuovo 
modello di difesa - ha annun
ciato -, avviati dallo Stato 
maggiore sin dall'estate, sa
ranno conclusi intorno a feb
braio. C'è spazio, dunque, per 
riaprire la discussione sui ca
ratteri dello strumento milita
re di cui l'Italia di oggi ha biso
gno. L'opinione delministro è 
che «si può pensare nel medio 
periodo ad una revisione della 
struttura militare che incre
menti la componente volonta
ria, migliorando la normativa 
sul volontariato, e riduca in 
proporzione la componente 

di leva nei modi e tempi com
patibili con, gli impegni inter
nazionali». È questo un «obiet
tivo di medio periodo», che 
comporta qualche rischio: un 
sistema militare totalmente 
professionalizzato - ha ag
giunto Zanone - potrebbe «di
staccare l'organismo militare 
dalla società civile, sottoli
neandone la diversità ed ac
centuandone il carattere atipi
co». Una preoccupazione ana
loga è presente nelle parole 
dell'on. Ettore Masina, della 
Sinistra indipendente: «Non 
credo - dichiara il parlamen
tare - che Pecchioli abbia in 
mente un corpo separato: un 
esercito professionale dovrà* 
essere sottoposto al controllo 
rigorosissimo del Parlamento, 
per evitare che, com'è avve
nuto talora anche da noi, al
l'addestramento militare si va
da sommando un pericoloso 
atteggiamento antidemocrati
co». 

Fra gli esponenti dei partiti 
di governo i commenti a botta 
calda prevalgono sulle argo
mentazioni meditate. Se Lelio 
Lagorio, psi, presidente della 

commissione Difesa della Ca
mera, annuncia «una riflessio
ne collettiva» del suo gruppo, 
e una «posizione ufficiale fra 
qualche giorno», altri espo
nenti socialisti si limitano a 
poche battute: gli onorevoli 
Balzarne e Tempestini per pa
ventare, da parte del Pei, 
«espedienti propagandistici» o 
•rincorse demagogiche» ver
so i giovani. L'on. Gorgoglio 
per dichiararsi «favorevole a 
una maggiore professionalità, 
ma contrario ad un esercito di 
professione». Da parte demo
cristiana, il vicesegretario Gui
do Bodrato definisce la pro
posta di Pecchioli «non con
vincente dal punto di vista po
litico». Giuseppe Gargani, ca
po della segreteria politica di 
De Mita, rivendica «una pro
posta analoga* presentata «un 
anno fa» dalla De. Il sottose
gretario alla Difesa Mauro 
Bubbico, invece, considera 
•interessante» l'impostazione 
avanzata dai comunisti, e pre
vede che «unitamente agli altri 
gruppi si possa approfondire il 
discorso nel prossimo anno», 

Sulla materia c'è dibattito 
all'interno dello stesso Pei. 
L'on. Antonino Mannino, ca
pogruppo in commissione Di
fesa, dichiara: «La posizione 
del Pei è stata sinora favorevo
le ad una riduzione della (er
ma obbligatoria, senza "fu
ghe" in direzione di una dife
sa affidata ai "professioni
sti"». E l'on. Chicco Testa 
esprime un timore: che la 
scelta di un esercito essenzial
mente professionale possa es
sere vista «come fattore di 

"controtendenza" rispetto ai 
processi di disarmo e disten
sione» Convinti delle argo
mentazioni addotte da Pec
chioli sono invece i senatori 
comunisti Giovanni Berlin
guer ed Ersilia Salvato. Il pri
mo giudica «radicalmente mu
tata la situazione italiana ri
spetto alla fase costituente, 
quando il servizio di leva fu 
visto, giustamente, come anti
tesi ai rischi autoritari». Per Er
silia Salvato, le proposte di 
Pecchioli vengono incontro 
«all'esigenza di ripensare con
tenuti, oltre che durata, della 
leva, costruendo una strada di 
formazione e solidarietà per 
ragazzi e ragazze» e di ragio
nare, «con precise e puntuali 
garanzie di controllo demo
cratico», sui caratteri di un 
esercito professionale. Positi
ve anche le reazioni della 
Fgci. L'ex segretario Pietro 
Folena spiega: «Un esercito 
professionale richiede natu
ralmente un controllo demo
cratico. Ma va superata la sin
drome del golpe, perché in 
Italia questo pencolo non c'è 
più». Gianni Cuperlo, neose
gretario, ricorda che già l'an
no scorso la Fgci «indicò nel 
documento della Direzione la 
prospettiva dell'abolizione 
dell'esercito così com'è e di 
una sua progressiva gestione 
da parte di militari professio
nisti». Oggi - aggiunge - ìl ve
ro rischio per la democrazia 
sono i 260mila giovani co
stretti ad un servizio di leva 
sempre più frustrante e privo 
di senso». D VR. 

• Secondo il rapporto annuale, nell'88 la povertà ha ucciso 500mila bambini 
in paesi in via di sviluppo «precipitati» all'indietro 

Sos Unicef: malnutrizione in aumento 
«Dopo 40 anni di progressi ampie zone del mondo 
in via di sviluppo stanno facendo rapidi passi indie
tro verso la povertà». Le prime vittime i bambini: 
mezzo milione di bimbi morti nell'88 per il rallenta
mento o corsa all'indietro dello sviluppo. E non 
sono gli unici allarmanti e drammatici dati contenuti 
nel rapporto dell'Unicef sulla condizione dell'infan-, 
zia, presentato ieri nelle capitali di tutto il mondo. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Una situazione 
drammatica che ha però pre
cise responsabilità. La denun
cia dell'Unicef, l'organismo 
delle Nazioni Unite a-difesa 
dell'infanzia, è quest'anno più 
chiara che mai. Gli uomini so
no la specie vivente più crude
le con i propri cuccioli e con i 
propri simili II rapporto del 
direttore generale James P. 
Grani, sulla condizione dei 
bambini nel mondo ne è una 
prova. In Italia il rapporto è 

stato presentato a Roma, a pa
lazzo Valentmi, dal presidente 
del Comitato italiano Unicef, 
Arnoldo Farina Ecco cosa af
ferma 

Aiuti. Secondo l'Unicef gli 
aiuti provenienti dai paesi ric
chi non sono sufficienti. La ci
fra totale necessana per sod
disfare i bisogni più urgenti 
dell'umanità sarebbe pari a 
30, 50 miliardi di dollari l'an
no. «Una cifra - spiega Grant -
molto inferiore alla metà 

dell'I* dei 13mila miliardi di 
dollan che corrispondono al 
valore dell'economia mondia
le, una cifra minima in relazio
ne agli enormi progressi uma
ni ed economici che potrebbe 
contribuire a realizzare». Ed 
ormai c'è anche sfiducia ver
so la politica degli aiuti allo 
sviluppo, perché non sempre 
questo aiuto è al servizio e 
nell'interesse dei poveri. Gli 
Stati Uniti ne sono un esem
pio più del 30% dell'aiuto non 
militare va soltanto a due pae
si, Egitto e Israele. Nessuno 
dei paesi dell'Africa subsaha-
nana, la regione più povera 
del mondo, si trova tra i primi 
dieci beneficiari dell'aiuto 
americano. Tra questi non c'è 
neppure una delie nazioni più 
povere in assoluto. E il 50% 
dei finanziamenti •umanitari» 
servono ad acquistare merci e 
servizi che arrivano dai paesi 
«donatori» Meno del 25% 
dell'aiuto viene fornito ai 40 
paesi meno sviluppati; meno 

dell'I 1% è destinato all'edu
cazione, meno del 5% alla sa
lute. Conclusione amara: «Il 
contenuto idealistico dell'aiu
to si trova oggi in uno stato 
avanzato di crisi, dato il preva
lere nel breve termine degli 
interessi politici, economici e 
militari dei paesi ncchi». Ed 
anche il modo in cui si spen
dono, nei paesi in via di svi
luppo, è uno scandalo- fini
scono ai ricchi e non ai pove
ri 

Bambini Indebitati. Qua
rantanni di timidi passi in 
avanti spazzati via- nei paesi in 
via di sviluppo si sta tornando 
verso la povertà Ne sono ri
masti vittima, nell'88, mezzo 
milione di bambini. In Africa e 
in America latina i redditi me
di delle famiglie si sono ridotti 
del 19,25%. La malnutrizione 
infantile è in aumento. Il debi
to ha costretto molti governi a 
tagliare sui servizi sociali: nei 
40 paesi meno sviluppati la 

spesa sanitaria è stata ridotta 
del 50%, quella educativa del 
25% Per ripagare capitali *d 
interessi è necessario spende
re il 25% dei guadagni prove
nienti dalle esportazioni, per 
cui il Terzo mondo sta attual
mente trasferendo ai paesi ric
chi 20miliardi di dollari in più 
di quello che riceve sotto for
ma di aiuti e prestiti. «Ciò che 
vediamo - scrive Grant nel 
rapporto - ci obbliga a discu
tere la cnsi del debito pubbli
co in una maniera un po' ru
de. In molti paesi i poveri non 
hanno tratto benefici dai mi
liardi di dollari così irrespon
sabilmente prestati e altrettan
to irresponsabilmente utilizza
ti. Ed ora, ad affare concluso e 
con i conti da saldare, è ai 
poveri che viene chiesto di 
pagare. È venuto il momento 
di abbandonare le reticenze 
degli ambienti economici e 
dire che ciò che è accaduto è 
semplicemente un oltraggio 

contro una vasta parte dell'u
manità.» 

Indici di progresso La ci
viltà e il progresso di una na
zione si misurano sulla salute 
e felicità dei bambini. L'Uni
cef propone quindi che l'indi
catore del progresso venga 
modificato Non più il Prodot
to nazionale lordo ma il livello 
di salute dei bambini. Le at
tuali graduatone verrebbero 
stravolte. In Cina, Costa Rica, 
Corea del Sud e Sn Lanka, per 
esemplo, la salute infantile è a 
livelli più elevati che in paesi 
con Pnl fino a cinque volte più 
alto II Sudafrica dell'apar
theid, con un Pnl prò capite di 
oltre 2mila dollari l'anno, ha 
un tasso di mortalità infantile 
di oltre 100, più del doppio 
dello Sri Lanka che ha un Pnl 
prò capite di 400 dollari In 
America latina, Cuba, Costa 
Rica e Giamaica sono in testa 
alla «lega della sopravvivenza 
dei bambini», al contrario di 

nazioni di gran lunga più ric
che 

Vaccinazioni Finalmente 
uno nota positiva. Negli ultimi 
dieci anni la percentuale di 
bambini de) mondo in via di 
sviluppo, protetti e salvati con 
la vaccinazione è passata dal 
5 al 50%. Per l'Unicef si tratta 
di «una delle grandi imprese 
umanitarie dei nostri tempi. 
La sfida ora è per estenderla 
agli altri bambini» Se ne po
trebbero salvare 3milìoni l'an
no con 100 milioni di dollari, 
il costo cioè di due aerei da 
combattimento «Mancare l'o
biettivo di giungere alla vacci
nazione di lutti entro i prossi
mi cinque anni - conclude il 
rapporto - sarebbe constatare 
che uno dei problemi più faci
li da risolvere è stato pratica
mente ignorato Questo falli
mento dovrebbe allora diven
tare un motivo di profonda 
vergogna nazionale ed inter
nazionale» 

Mafia nelle Usi 
Indagine 
della procura 
di Palermo 

La procura della Repubblica di Palermo ha aperto un'in
chiesta per accertare se nelle Unità sanitarie locali della 
Sicilia si siano verificate infiltrazioni mafiose. L'iniziativa 
prende spunto dalle dichiarazioni fatte il 7 dicembre scor
so dal presidente della Regione siciliana Rino Nìcolosi 
(nella foto), davanti alla commissione regionale antimafia. 
In quella occasione Nìcolosi affermò che le Usi assegnano 
e gestiscono appalti per diversi miliardi ed ammìnislrano 
grandi risorse finanziarie le quali finiscono talvolta per 
diventare tanti «piattini di marmellata dove tutte le mosche 
vanno a mettere le zampette». Il presidente Nicolosi è 
stato sentito ieri come teste dal sostituto procuratore Giu
seppe Pignatone che ha avviato un'indagine preliminare. 

Conto alla rovescia per die
ci milioni di studenti e per 
un milione di docenti delle 
scuole italiane: tra giovedì e 
venerdì andranno tutti in 
vacanza, per tornare in cat
tedra e fra i banchi il 9 gen
naio. Un lungo ponte, che 

inizierà il 23 dicembre nelle seguenti regioni: Piemonte, 
Lombardia, Trentino, Liguria, Emilia-Romagna, Umbria, 
Lazio, Molise, Abruzzo, Campania, Puglie, Basilicata, Cala
bria e Sicilia. Il giorno successivo, le vacanze inizieranno 
anche in Val d'Aosta, Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Mar
che e Sardegna. 

Da giovedì 
scuole chiuse 
per le vacanze 
di Natale 

Ucciso 
«pentito» 
del processo 
Epaminonda 

Interrogazione 
del Pei 
sui profumi 
«Opium» e «Coca» 

Uno dei «pentiti» net pro
cesso contro il clan Epami
nonda che per anni ha ge
stito la malavita a Milano e 
compiuto numerosi omicì
di, è stato ucciso ieri sera a 
Varedo (Milano). La vittima 

^ — — — • > è Pietro Russi, 46 anni, spo
sato e padre di un bambino. Alla fine del dibattimento era 
stato condannato per associazione per delinquere finaliz
zata allo spaccio dì sostanze stupefacenti, detenzione di 
armi ed estorsioni. Era agli arresti domiciliari in attesa del 
processo di secondo grado con l'autorizzazione dei giudi
ci a svolgere la sua attività: quella di venditore ambulante 
di frutta e di verdura. Pochi minuti prima delle 19, l'omici
da è entrato net chiosco ed ha esploso, alle spalle di Russi, 
un solo proiettile. L'uomo è morto sul colpo. 

Protesta del Pei per la cam
pagna pubblicitaria di due 
profumi dai nomi «Oplum» 
e «Coca- nella quale l'uso 
del cosmetico «è chiara
mente associato all'esce-

_ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ nenza del flash». Un gruppo 
^^^^—i^^^^— di deputati del Pei, Luigi 
Benevelli, Luciano Violante, Massimo Pacetti, Sìlvia Bar
bieri e Anna Finocchiaro hanno infatti rivolto un'interroga
zione al presidente del Consiglio per chiedere quali inizia
tive intende assumere perché «il business pubblicitario si 
attenga a codici professionali più consoni alle iniziative e 
al dibattito politico e culturale in corso, teso a valorizzarti 
la responsabilità di tutte le società nell'azione di preven
zione del consumo delle sostanze stupefacenti e psicotro
pe legali e no». 

Sono .centinaia le denunce 
che ogni anno giungono al
le Associazioni dei consu
matori da parte di cittadini, 
ingannati dai venditori am
bulanti o a domicilio di libri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ed enciclopedie. Il Cornila-
^ " • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " • • ™ lo difesa consumatori e il 
Movimento consumatori hanno tuttavia ottenuto in questi 
giorni un primo successo: la vertenza aperta con le Case 
editrici milanesi si e infatti conclusa con l'annullamento da 
parte dell'Editoriale Fabbri di decine di contratti contestati 
raccolti in tutta Italia. Al Parlamento le Associazioni chie
dono l'attuazione della Direttiva Cee del 1985 che prevede 
il diritto dei consumatori al ripensamento entro sette gior
ni in tutti i casi di acquisti effettuati al di fuori dei centri 
commerciali. 

Domani a Padova (partenza 
alle 18 dalla stazione) silen
ziosa fiaccolata delle don
ne del Veneto contro la vio
lenza sessuale. Amplissimo 
lo schieramento: promuo
vono De, Dp, Pei, Plì, Pri, 
Psdi, Psi, Verdi, Cgìl, CisV 

Uil, hanno aderito le ragazze di Fgci, De, Psdi, Udì, Aied, 
Moika, Federcasalinghe, Cif, Comitato promotore per la 
legge contro la violenza sessuale, vari altri gruppi (Oriz
zonte donna, Futura, Il filo d'Arianna, Alice, Donna e reli
gione, Donna e società, Maria Giovanna). 

GIUSEPPE VITTORI 

Vendita libri 
a domicilio: 
annullati 
contratti-truffa 

Contro 
la violenza 
donne in corteo 
a Padova 

AI LETTORI 
• • Per ragioni di spazio oggi non esce la pagina «Lettere e 
opinioni». Ci scusiamo con a lettori. 

OGGI 21 DICEMBRE 
Alle ore 17,30: L'AQUILA - Sala Vincenzo Rivera. Aula 

Magna Università • Piazza dei Gesuiti • Giuseppe 
De Lutis e Alfredo Galasso con Gianfranco Volpe 
(Pres. Ordine Giornalisti Abruzzo). 

presentino il «enumero zero» di 

AVVENIMENTI 
L'Assoclaztone «Altrltalla» conferma agli amici e al simpa
tizzanti che 1 versamenti delle somme, effettuati sul propri 
C.C. n. 7178 del Banco di Roma, Sede di Roma, e sul C C 
Postale 31996002, adibiti a questo solo scopo, restano d o 
posdati a loro disposizione poiché, ove la S.p.A, «Ubera 
Informazione Editrice» non fosse costituita per qualsiasi 
ragione, le somme saranno Integralmente accreditate al 
singoli aventi diritto con gli Interessi di conto corrente al 
netto delle sole spese del servlilo bancario o pollale. Alla 
costituzione della anzidetta società ciascuno potrà diven
tare titolare di azione. 

Perinformazionr Tei 0&474I638• V. Farinì62, Rama 00185 

l'Unità 
Mercoledì 

21 dicembre 1988 
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